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 I SABATO 12 FEBBRAIO 2022 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA

LEZIONI DI VITA Incontri online per gli studenti di terza con gli alunni più piccoli: «Progetto raro e veramente incisivo per i ragazzi»

I ragazzi del Floriani spiegano bullismo e cyberbullismo a quelli delle medie

Peer education per combatte-
re bullismo e cyberbullismo. A 
partire da fine mese gli alunni del-
la classe terza del liceo delle 
scienze umane del Floriani incon-
treranno, online, le seconde me-
die dell’Istituto don Milani per af-
frontare insieme, sensibilizzare e 
comunicare loro quanto appreso 
in merito a questi temi. 

L’iniziativa è parte di un per-
corso che ha preso il via lo scorso 
anno: «La scorsa primavera i ra-
gazzi hanno effettuato un percor-
so propedeutico di 12 ore e per 
quest’anno sono state previste 30 
ore di azione progettuale in cui 

non solo i ragazzi vengono formati 
sulle tematiche inerenti al bulli-
smo e al cyberbullismo dal punto 
di vista teorico ma anche su come 
comunicarle agli studenti più gio-
vani - spiega la professoressa An-
namaria Bonanzinga, referente 
del percorso per il Floriani -. Un 
conto è infatti è conoscere i feno-
meni, capire come affrontarli, in-
tervenire e prevenirli e un altro è 
sapere come trasmetterli ad altro. 
Il progetto ha previsto dei mo-
menti di formazione insieme agli 
esperti dell’associazione Antes, 
ma anche un percorso di caratte-
re statistico per la rilevazione di 

bisogni e l’analisi dei fenomeni a 
cura del prof. Renato Arcodi, ma si 
è parlato anche di esempi concre-
ti e quali azioni sono state messe 
in campo al Floriani per cercare di 
intervenire su certe situazioni». 

Dal 28 febbraio i ragazzi effet-
tueranno degli interventi in nove 
classi di seconda media dell’isti-
tuto “Don Milani”: «La collabora-
zione con il “Don Milani” è partita 
l’anno scorso e tutto nasce perché 
determinati comportamenti che 
affrontiamo nel biennio hanno 
radici che risalgono a quando uno 
era bambino - prosegue la profes-
soressa Bonanzinga -. I 22 alcuni 

saranno divisi in gruppi e, coordi-
nati dalla collega Francesca Ga-
lasso, spiegheranno in prima per-
sona quanto appreso secondo un 
calendario stilato dalla docente 
Daniela Ferrero referente per 
quanto riguarda bullismo e cyber-
bullismo del don Milani. È un pro-
getto raro in ambito scolastico, 
una verticalizzazione dell’azione 
educativa perché a loro volta i ra-
gazzi delle medie effettueranno lo 
stesso intervento con le classi 
della primaria. Da come abbiamo 
avuto modo di sperimentare, può 
che essere veramente incisivo 
perché, per i ragazzi, apprendere 

certe nozioni da qualcuno poco 
più grande di loro può avere mag-
gior presa rispetto che riceverle 
da un adulto». 

Questa è però solamente la pri-
ma delle esperienze di questo ge-
nere in programma per i due isti-
tuti: «Vorremmo metterla in prati-
ca anche con una quinta dell’indi-
rizzo Sanità e assistenza alla per-
sona - chiude la professoressa Bo-
nanzinga -. Sicuramente tutto il 
materiale e il lavoro che si sta pre-
parando verrà messo sui siti dei 
due istituti, puntiamo per il primo 
marzo in occasione della giornata 
nazionale per la Legalità». M. Tes.

“BANFI”

La 
giustizia 
ripartiva: 
incontro 
con 
Lorenzo 
Natali
 
Proseguono gli 
incontri con gli 
ex alunni orga-
nizzati dal Liceo 
Banfi. Il prossi-
mo appunta-
mento è in ca-
lendario per lu-
nedì alle 12, onli-
ne. Il tema che 
verrà trattato sa-
rà la giustizia ri-
partiva e se ne 
parlerà assieme 
a Lorenzo Natali, 
professore asso-
ciato presso il di-
partimento di 
Giurisprudenza 
all’università Bi-
cocca di Milano, 
e con Eleonora 
Perego, laurean-
da in Giurispru-
denza e volonta-
ria servizio giuri-
dico presso alla 
casa circondaria-
le di Monza. L’in-
contro si terrà su 
google meet. Per 
accedere è pos-
sibile utilizzare il 
link sul sito del 
Banfi.

di Marco Testa

Quattro studenti dell’Einstein 
al lavoro per contribuire alla salva-
guardia dei nostri mari. Da qualche 
mese due ragazzi di quinta, Davide 
Colombo e Alberto Iacona, e due di 
quarta, Tommaso Gerlinzani e 
Alessandro Gambirasio, coadaiuva-
ti dai professori Claudio Cancelli e 
Salvatore Pagano, sono al lavoro 
per progettare un dispositivo gal-
leggiante che sia in grado di muo-
versi all’interno di un porto e di ef-
fettuare le misurazioni necessarie 
per monitorare l’inquinamento del 
mare. 

«Il progetto nasce da un’iniziati-
va di ST Microelectronics . spiega il 
professor Cancelli -. Nei mesi scorsi 
l’azienda ha lanciato “Costruiamo il 
futuro con STM32ODE”, un concor-
so dedicato alle scuole secondarie 
che prevede la realizzazione di di-
spositivi elettronici, tramite l’utiliz-
zo del loro STM32ODE, che siano di 
supporto allo studio del mare e alle 
azioni di salvaguardia dell’ambien-
te. Il concorso si inserisce infatti nel 
progetto The Technology We Need 
for the Ocean We Want” lanciato 
dalle Nazioni Unite per cercare di 
mobilitare la comunità scientifica, i 
governi e anche le scuole per la sal-
vaguardia degli oceani. La nostra 
scuola ormai da diversi anni pone 
forte l’attenzione su progetti che 
possano favorire la salvaguardia 
ambientale e quando abbiamo pre-
so visione di questo concorso ab-

do queste supereranno le soglie di 
allarme».  Il progetto è già à buon 
punto: «Ai ragazzi abbiamo chiesto 
creatività e una progettualità inno-
vativa, e loro si sono dimostrati 
molto interessati sin da subito. Gli 
alunni di quinto si stanno occupan-
do della parte sensoristica, dello 
studio sugli inquinanti da rilevare e 
a chi poi fornire i dati. Quelli di 
quarta si occuperanno di come 
questa barchetta dovrà essere co-
struita e come farla muovere».

Il termine ultimo per la presen-
tazione è la prossima primavera: 
«Ovviamente il progetto è in conti-
nuo divenire e puntiamo ad essere 
pronti con il progetto definitivo, al-
meno su carta. La premiazione dei 
primi tre si terrà a maggio e se ve-
nissimo selezionati sarebbe ovvia-
mente un gran risultato ma siamo 
comunque già orgogliosi di essere 
entrati nella lista dei 50 progetti 
selezionati». n

biamo voluto aderire perché rispec-
chia la nostra visione».  L’istituto nei 
mesi scorsi ha presentato il proget-
to al concorso ed è stata una delle 
50 scuole selezionate per avviare il 
percorso per la sua realizzazione: 
«Gli studenti hanno effettuato una 
prima fase di formazione a carico di 
ST - prosegue  Cancelli - e poi insie-
me si è cercato di capire come uti-
lizzare questo microconduttore per 
cercare di rilevare l’inquinamento 
nei porti che, con il loro traffico, so-
no più soggetti all’inquinamento». 

Il progetto consiste nel realizza-
re un galleggiante che sia capace di 
muoversi su un percorso stabilito e 
di fermarsi in determinati punti per 
effettuare delle rilevazioni: «Il gal-
leggiante si muoverà attraverso su 

un percorso completamente confi-
gurabile - continua il professore -. 
Dovrà fermarsi in alcuni punti sta-
biliti e precisi dove di volta in volta 
effettuerà delle rilevazioni sulle so-
stanze inquinanti attraverso dei 
sensori biomedici. I dati  raccolti sa-
ranno trasmessi in tempo reale alle 
istituzioni preposte in modo da te-
ner monitorata la presenza di de-
terminate sostanze e capire quan-

SCUOLA Sarà galleggiante, in grado di muoversi dentro  un porto e partecipa al concorso “Costruiamo il futuro”

Alleanza Einstein-St
Gli alunni progettano
un dispositivo
misura inquinamento

L’EINSTEIN VUOLE COLLEGARSI

CON LA STAZIONE SPAZIALE

(M.Tes.) L’Einstein in collegamento con lo spazio. È in-
fatti in via di definizione il progetto che il prossimo au-
tunno potrebbe permettere agli studenti dell’istituto 
di collegarsi con gli astronauti della Stazione spaziale 
internazionale: «Il progetto è nato dall’idea di due mo-
stri studenti, Andrea Consonni della 5N e Luca Busillo 
di 2A - spiega il professor Espedito Pellecchia -. Abbia-
mo predisposto la scuola con un’antenna particolare 
che ci permette di entrare in contatto con la stazione 
spaziale per 10 minuti, quando transiterà per determi-
nate coordinate. La finestra che potremmo utilizzare è 
quella di settembre ottobre. Al momento il progetto è 
ancora in fase embrionale, nelle prossime settimane 
cercheremo di completarlo per poi mandarlo in appro-
vazione». 
Se arrivasse il via libera, partirebbe il vero e proprio 
lavoro con gli studenti: «Alla base ci sarà la preparazio-
ne su tutto quel che ruoterà intorno all’evento stesso, 
quindi lo spazio dal punto di vista fisico, chimico e dal 
punto di vista delle telecomunicazioni. Il risultato fina-
le sarà la preparazione di un set di domande che poi 
verranno poste all’astronauta che si collegherà con 
noi». 

«
L’istituto è uno dei 

cinquanta selezionati 

per partecipare alla gara

Gli schemi alla base del progetto dei ragazzi dell’Einstein


